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Falda idrica, sindaci all’angolo
LaRegioneha ristretto l’areadi tutela, iComuni si aggrappanoallaProvincia
DANIELATERRAGNI

PREDOSA. I sindaci di centro-
sinistra, tra l’Ovadese e l’Ac-
quese, sono in difficoltà. E si
aggrappano alla Provincia:
«Se presenterà le osservazio-
ni, laRegionedovràmodifica-
re la zona di tutela della falda
idrica di Predosa e Sezzadio».
Le difficoltà nascono proprio
dallaRegione, inmanoalcen-
trosinistra, che invece di al-
largare l’area di tutela della
falda acquifera - come richie-
stodaComitati e 21Comuni -
ha ridotto la fascia di rispetto
proprio in corrispondenza di
Predosa e Sezzadio. Laddove
sono previsti i progetti di di-
scaricaRiccoboniaSezzadioe
l’ampliamentodell’attivitàdi
lavorazione dei rifiuti indu-
striali a Predosa.
i Comitati “contro” intanto
continuano nell’opera di in-
formazione con una serie di
incontri.«Insiemeriusciremo
a farci ascoltare dalle istitu-
zioni» dicono i rappresentan-
ti dei Comitati di Sezzadio,
Alessandria e della valle Bor-
mida,chevenerdìserasisono
riuniti in palestra, ospiti del
ComitatoVivereaPredosa- È
toccato a Ivano Sardi illustra-
re la recente delibera della

Regione - mettendola a con-
fronto con la cartografia del
2013 - che amplia la fascia di
ricarica della falda a nord di
Alessandria e la riduce nella
parte sud della provincia.
«L’area di ricarica è come una
coperta sulla falda profonda,
se si riduce, si riducono i vin-
coli di tutela equindi aumen-
ta il rischio di contaminazio-
ne».Sonogiàalleati18sindaci
preoccupati per la falda, che
alimenta Acqui. «E’ solo l’ini-

zioperché icittadinie i sinda-
ci non si sentono più rappre-
sentati dalle istituzioni - ha
detto il presidente del Comi-
tato LelioMorricone - . La Re-
gione scaricherà la responsa-
bilità degli insediamenti sui
sindaci, che sono oscurati
dalla Provincia. Forse in futu-
roiComunipotrannoinserire
fascedirispetto,manoncerto
con effetto retroattivo», è
l’analisiemersadalconfronto
tra LegambienteOvadaeVal-

le Stura e gli amministratori
dei Comuni acquesi.
Così i piccoli Comuni cerca-
no di difendersi, quasi tutti
connotati da liste civiche, for-
mate però da persone di cen-
tro sinistra. «Tantevolte–dice
il sindaco di Sezzadio Pier
GiorgioBuffa–icittadini, infu-
riaticonlapoliticaperviadella
discarica, mi chiedono di ta-
gliare i ponti con le istituzioni
dal Governo, alla Regione, alla
Provincia, allora spiego loro
che un sindaco per ammini-
strare è obbligato a rapportar-
si con gli enti e le autorità. Al
contemponon esito a prende-
re le distanze dai Comitati
quando dicono no al referen-
dum, invece di informare sui
progetti».
Predosa non firmerà la pro-
testa: «Perché la riperimetra-
zione va chiarita – dice il sin-
daco Giancarlo Rapetti – inol-
tresistarovesciandoilrappor-
to tra istituzioni e Comitati
non più spontanei, ma orga-
nizzati». «La faldaèdi tutti -di-
ce l’ambientalista Tino Bal-
duzzi diAlessandria - si esten-
de fino a Castellazzo e Spinet-
ta, scendefinoa1600metri tra
Casal Cermelli, Bosco Maren-
go, Frugarolo. Insieme la di-
fenderemo».

ILPROGETTO“CAMBALACHE”DI INSERIMENTODEIRICHIEDENTIASILO

Ismail, il profugo apicoltore
cheora insegna ilmestiere
«Hoavutopaura, inGuinea leapisonopiùaggressive»

IRENENAVARO

ALESSANDRIA. La paura più
grande da affrontare è stata
quella verso le api, «perchè da
noi, in Africa, sono più aggres-
sive». Dopo due anni, c’è chi
maneggia learnieamaninude.
E’ Ismail, rifugiato guineano, a
spiegare i segreti del mestiere
di apicultore ai richiedenti asi-
lo appena arrivati ad Alessan-
dria e adunpiccolissimogrup-
po di alessandrini che hanno
visitatol’apiariodiForteAcqui,
aperto lo scorso annograzie ad
un progetto dell’associazione
Cambalache. Ismail è stato il
primo,dueannifa,adaderireal
progetto “Bee My Job”. Ora la-
vora come apicoltore nel-
l’azienda Apiari degli Speziali
diNovi Ligure. Simuove sicuro
con la tuta bianca e il casco con
la rete, prende le arnie,mostra
le celle delle api. E sorride.
«Non avrei mai pensato di fare
questomestiere». E invecenon
solo lo fa, lo insegna anche.
«Bee my job è partito nel
2015, grazie al sostegno della
Fondazione SociAl e di una de-
cina di aziende agricole – spie-
ga la responsabile Mara Alac-
qua – Dura due anni e siamo,

quindi,nellasua fase finale,ma
l’obiettivoèquellodi ripropor-
loedaggiungerenuovefasi,co-
me la possibilità di avviare
quelli che hanno partecipato
finoadoggi alla costituzionedi
una cooperativa, perprosegui-
re da soli il lavoro».
Sono diciannove, dall’inizio
del progetto, i richiedenti asilo
che hanno preso dimestichez-
za conapi e arnie: «Tutti giova-
ni tra i22e i30anni. Sono inse-
riti nelle aziende che sono
partnerdelprogetto, indiverse
province del Piemonte, Lom-
bardia e Abruzzo. Per alcuni di
loroèstatal’aziendastessaari-
chiedere una proroga dei con-
tratti».
Ismail, il pioniere, lavora da
due anni nell’azienda novese.
Oltre all’inserimento dei gio-

vani in aziende, lo scorso anno
èstato inauguratounapiario in
città, ad Alessandria, a Forte
Acqui. «Allevare api in contesti
urbani è una progressione di
cultura, coscienzaecologicaed
eticaambientale–spiegaMara
- Se coinvolge soggetti vulne-
rabili, diventa inoltre occasio-
ne di integrazione e dignità».
Ieri le porte del piccolo labora-
torio sul campo (sono dieci ar-
nie) ha aperto alla città. «Non
c’èstatalarispostacheciaspet-
tavamo – ammette – c’erano
soprattutto i richiedenti asilo,
interessati all’inserimento nel
progetto. L’obiettivo della
giornataeraquellodicreareun
contatto tra i cittadini e i nostri
ospiti». In autunno è periodo
per le api di rintanarsi nelle ar-
nie. Se ne riparla a primavera.

Lamanifestazione a tutela della falda del giugno scorso

L’INIZIATIVA

Vuoi essere utile?
ANoviLigure
nasce l’albo
deiVolontari
NOVI LIGURE. A Novi verrà
istituito un albo dei volonta-
ri, per iniziativa del Comune
e la la consulta del volonta-
riato novese. L’ultimo ok è
arrivato, all’unanimità, l’altra
sera, in consiglio comunale
«Si darà vita- dice l’assessore
agli Affari Sociali Felicia Bro-
da- a un albo di volontari cioè
singole persone che hanno
voglia dimettere a disposi-
zione della collettività il pro-
prio tempo e la propria espe-
rienza». Aggiunge Broda:
«Sarà poi il Comune ad attin-
gere a tale albo per trovare
aiuto finalizzato a progetti
che la stessa amministrazio-
nemetterà in campo nei vari
settori e principalmente in
quelli dellamanutenzione e
della cultura». L’amministra-
zione crede che questa sia
una iniziativa valida che pos-
sa dare buoni frutti. All’Albo
potranno iscriversi anche gli
immigrati che avranno otte-
nuto il riconoscimento di ri-
fugiati . «I progetti – continua
Broda- sono già pronti per
essere realizzati» Presumibil-
mente , alcuni di questi parti-
ranno già alla fine di novem-
bre. «Sono previsti- prosegue
Broda-momenti di forma-
zione. Utilizzeremo gli immi-
grati anche a supporto, per
esempio, dell’associazione
carabinieri o ai vigili urbani.
E chiaro, comunque, che gli
immigrati saranno coinvolti
maggiormente nei lavori di
manutenzione e di pulizia
della città». azione”
MA.PE.
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Nuvoloso
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17°

IL TEMPO
OGGI

Alessandria:Falcone
viaMilano 31
Tel. 0131-252.977;
Sacchi corso Acqui 45
Tel. 0131-342.703
Acqui Terme:Albertini
corso Italia 70
Tel. 0144-322.630
Ovada:Moderna,
via Cairoli, 165
Tel. 0143-80.348
Tortona: Farmacom S.R.L. F.
C. 1 , corso DonOrione 51/A
Tel. 0131.862.630
Novi Ligure: Fratelli
Bajardi via Girardengo 50
Tel. 0143-2216

Farmacie di turno
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Ismail spiega i segreti delmestiere ad altri profughi

••• LA BANCACarige
potrebbemantenere
solo uno sportello in
Val Lemme, cioè a Ga-
vi, e chiudere i battenti
invece a Voltaggio e
Carrosio, dove non ci
sono altre banche. La
voce gira da tempo e
per ora non viene
smentita dall’istituto
bancario genovese: «Il
piano di chiusura degli
sportelli è ancora in fa-
se di definizione. Non
appena vi sarà l’ufficia-
lità provvederemo a
dare opportuna infor-
mativa alla clientela».
Per le poche attività
commerciali e impren-
ditoriali dell’alta valle
significherebbe non
pochi disagi, oltre che
per la popolazione an-
ziana e per i tanti turi-
sti, per lamaggior par-
te genovesi (G.C.)

Val Lemme
Rischio chiusura
per due filiali
della Carige

ANDREA PERNIGOTTI

Un ingegnere
per i pendolari
delNovese
ANDREA PERNIGOTTI, inge-
gnere, 50 anni di Novi, è stato
eletto presidente dell’Apn,
l’Associazione dei pendolari
novesi. Succede al fondatore
Riccardo Leardi. «Sono sem-
pre stato attivista dell’Associa-
zione - dice il neopresidente -.
Vorrei creare un sito internet.
Per iniziare potrebbe andare
benissimo una pagina di Face-
book. Nel nuovo direttivo Giu-
sy Tolino, Riccardo Leardi, Bru-
no Isolabella e FrancoMerlo.

ACQUI TERME.Una strisciata di cioccolato fondente che ha
mandato in estasi grandi e piccini. I bambini, con atten-
zione e un silenzio assoluto hanno atteso che il maestro
cioccolatiere gettasse sul lungo tavolone di 15metri quel
cioccolato caldo con una percentuale di cacao pari al
64.5%. Poi una volta raffreddato è stato offerto ai citta-
dini di Acqui e ai visitatori che hanno aderito con piacere
alla gara di solidarietà per raccogliere fondi in favore
delle persone colpite dal sisma del 24 agosto scorso.
Tutti i soldi raccolti saranno portati personalmente dal
sindaco Enrico Bertero ad Amatrice. Questo emolto di
più è stata lamanifestazione Choco Acqui che oggi cul-
minerà con una serie di degustazioni che si svolgeranno
al Grand Hotel. In corso Bagni e piazza Italia invece ri-
marranno aperti i numerosi stand dedicati al cioccolato
in ogni sua declinazione.
G.GAL

Oggi le degustazioni
Quindici metri di cioccolato fondente
Choco Acqui manda in estasi i golosi


